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Sport                                                                                                                                                                                                                                                              il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n BELLA IMPRESA DELLE LODIGIANE: I 14300 PUNTI OTTENUTI A VIGEVANO VALGONO IL BIGLIETTO PER PERGINE VALSUGANA

Grande Fanfulla, sei ancora d’Argento
Finali già raggiunte grazie a una grande prestazione di squadra

BASEBALL ­ SERIE A2 n PRIMO EN PLEIN PER LE SQUADRE LODIGIANE: LODI FESTEGGIA LA PRIMA DOPPIETTA, MA L’IMPRESA LA REALIZZANO I BIANCAZZURRI DI ROSSI

È un sabato magico per Codogno e Old Rags
La MC doma la capolista Bollate, i lodigiani centrano la doppietta con il Collecchio secondo in classifica

Juan Pablo Angrisano: l’italoargentino è stato il mattatore dell’impresa del Codogno

MC CODOGNO                          6
BOLLATE                                   2

MC CODOGNO: Ozzola dh, Langone 5, An­
grisano 2, Schiavoni 2, Cipelletti 3, Maren­
ghi 6, Bassi 7, Bodini 4, Forlini 9. All.: Rossi

BOLLATE: Guadagnino F. 6, Hernandez 5,
Guadagnino D. 4, Brito 8, Selmi 2 (Barco),
Buila 9, Morano 3 (Poratelli), Urso 7.

LANCIATORI RL BV BB SO
Albergoni 7.0 3 3 3
Garioni, 2.0 3 1 1
Candotti 6.0 10 2 3
Lo Squadro 2.0 3 1 2

BOLLATE 0 0 0 0 0 0 0 2 0
BV 6 E 2

MC CODOGNO 0 1 0 1 0 0 2 2 R
BV 13 E 0

MC CODOGNO                       15
BOLLATE                                   5

(al 7° per manifesta superiorità)

MC CODOGNO: Ozzola dh (Palazzina M.),
Langone 5, Angrisano 2, Palazzina P. 3,
Schiavoni 8, Cipelletti 7, Marenghi A. 6, Bo­
dini 4, Forlini 9. All.: Rossi

BOLLATE: Guadagnino F. 6, Hernandez 5,
GuadagninoD.4,Brito8,Candotti3,Visma­
ra 9, Selmi 2, Buila dh (Morano), Urso 7.

LANCIATORI RL BV BB SO
Bresaola 6.2 6 5 7
Langone 0.1 0 0 1
Diaz 4.2 9 5 2
Veronelli 0.1 3 1 0
Hernandez 1.0 4 2 0
Oberto J. 0.0 2 1 0

BOLLATE 2 0 0 0 0 2 1
BV 6 E 1

MC CODOGNO 2 1 0 0 3 4 5
BV 13 E 2

CODOGNO Sul diamante codognese
di viale della Resistenza accadono
cose che molto difficilmente succe­
dono altrove. Sabato sera, quando al
7° inning il lanciatore bollatese Her­
nandez deve affrontare Angrisano
con la situazione di basi cariche e
nessun eliminato, una strana sensa­
zione è condivisa da una parte con­
sistente dei numerosi tifosi presen­
ti, stimolati dal "gingle" propiziato­

rio di Stefano Paladini, cui fa eco lo
speaker "The Voice" Barattini. Già
poche ore prima, nella gara del po­
meriggio Angrisano aveva risolto
trionfalmente la situazione con un
fuoricampo da 2 punti nel punto più
lungo del diamante, e anche in gara­
2 Hernandez si deve inchinare al
"grande slam" del fuoriclasse italo­
argentino. «È stata una cosa incredi­
bile ­ dice Angrisano ­:stavo benissi­
mo, ho girato la mazza con tutta la
forza che avevo dentro e sono riusci­
to ad incocciare bene la pallina. Sa­
pevo che il momento era di quelli de­
cisivi e che la squadra doveva vince­
re una partita importantissima per
il futuro». La pallina battuta da An­
grisano è finita oltre la recinzione,
facendo la fine di quella della gara
pomeridiana. Il dirigente storico
Giangiacome Sello può scrivere que­
sto incredibile capitolo della storia

del club codognese, con la capolista
Bollate demolita dal più bel Codo­
gno dell’anno, recuperando le due
palline e passandole di mano in ma­
no come una reliquia, fino ad arriva­
re proprio ad Angrisano per l'inevi­
tabile autografo. La doppietta codo­
gnese è nel segno del ricevitore ita­
lo­argentino (nel complesso 6 valide
su 8 turni con due fuoricampo ed un
doppio) ma passa anche dalle mazze
di Mark Langone (7 su 9), Bodini (5
su 8) e Pieraugusto Palazzina (3 su 5
con un doppio), nonché dai lanci di
Albergoni e Bresaola. In gara­1 il
giovane pitcher codognese tiene in
scacco l'attacco ospite per ben 6 ri­
prese, concedendo solo 3 battute va­
lide. L'attacco codognese mette alle
corde Candotti ed il gioco è fatto. E
alla sera, le luci illuminano l'apoteo­
si casalinga di un MC più stimolato
che condizionato dalla differenza in

classifica. Già dalle prime scherma­
glie di gioco si capisce che l'impresa
è possibile. Al 5°, il lanciatore par­
tente Diaz viene smontato dal feroce
doppio di capitan Cipelletti (3 valide
su 4 turni) e dal "triplone" di Maren­
ghi. Nella ripresa successiva il mar­
tellamento dell'attacco di casa conti­
nua incessante. L'ordine di battuta
codognese è letteralmente scatena­
to, mentre dalla collinetta Bresaola
tiene bene e la difesa lo aiuta con un
bel doppio gioco. Al 7°, con le basi
piene, coach Rossi avvicenda Bresa­
ola con Langone per lo strike­out de­
cisivo che lascia il Bollate senza
punti. A seguire lo show di Angrisa­
no. Il punto della manifesta superio­
rità lo realizza "Bubu" Palazzina, in
seconda con un doppio, e a casa ba­
sesulle valide di Schiavoni e Cipel­
letti.

Angelo Introppi

Meglio del previsto i ragazzi aSaronno,
per unposto inA2mancano500punti
n Tutto come previsto, anzi meglio. Pur non essendo riusciti a
raggiungere l’ingresso nella nuova Serie A2, i ragazzi della Fan­
fulla escono da Saronno con un bilancio positivo (ottavo posto in
Lombardia, 12532 punti fatti, 200 in più rispetto all’anno scorso) e
la sensazione di poter ancora agguantare quel traguardo distante
oggi meno di 500 punti attraverso i futuri meeting di recupero. In
attesa del rientro di Carbonera e, forse, dello sprinter Barberi, i
giallorossi si sono comunque difesi alla grande. Molti gli atleti
sugli scudi, a cominciare da capitan Federico Nettuno, bravissimo
sia sui 400 ostacoli (55’’76, 801 punti e nono assoluto; presente
anche Luca Cerioli, con 1’00’’73) che nel lungo (settimo con 6.59
per 774 punti, con Mattia Gizzi autore di 5.75). Robusti bottini
anche da Birahim “Max “Ndiaye, al primato personale sui 400
(50’’96 e 759 punti) e decoroso sugli 800 (2’00’’66, 675 punti) e dal­
l’atteso Ivan Sanfratello, che pur mancando il minimo per gli As­
soluti ha chiuso terzo nell’alto ma la stessa misura del vincitore
Segatel (1.98, per 833 punti) ottenendo anche un bel settimo posto
(e 638 punti) grazie al 46.49 nel giavellotto. Bene anche il giovane
Jacopo Manetti, che grazie al 9’55’’35 nei 3000 siepi, ha portato
alla causa 727 punti guadagnandosi anche il “minimo” per gli
italiani Juniores; così così nell’asta (3.30 per 605 punti), Blaz Vele­
pic è stato ottimo sui 100 hs (16’’18, nono tempo e 759 punti), men­
tre punti preziosi sono arrivati anche dai lanci con il peso di Ma­
rio Di Leva (settimo con 12.66, 708 punti) e il martello dell’esor­
diente Vito Rosciano (45.97, sesto assoluto, 722 punti). Più che
onorevole il bilancio di velocità e staffette. Assieme a Cesare Rizzi
(stagionale sui 200 con 24’’19 e 613 punti, 11’’92 sui 100) e ad Al­
berto Zoppetti (11’90 sui 100 con 615 punti, 24’’56 sui 200), il duo
Sanfratello­Nettuno ha contribuito al 44’’04 (primato stagionale)
della 4x100 (791 punti); scesi in pista già sui 400, Marco Tedeschi
(52’’10), Nicola Quinteri (53’’94) e Francesco Grossi (54’’10) hanno
accompagnato Ndiaye nella ottima 4x400, nona con 3’31’’04 e 750
punti. Migliorabile Davide Lupo Stanghellini, 4’19’’29 con 570 punti
nei 1500 (con Daniele Bonasera al personale in 4’22’57) e 16’09”64
per 602 punti nei 5000. secondo le attese Marco Podini (10.83 nel
peso, 26.91 nel disco), Stefano Dossena (34.41 con 590 punti nel
disco, 10.73 nel peso), Andrea De Paoli (decimo con 39.73 nel mar­
tello) e il già bravo Mattia Guzzi (personale di 12.05 nel triplo, con
567 punti); da rivedere Stefano La Sorda (57’44’’55 con 508 punti
nei 10 km di marcia). Primo “recupero” a Lodi domenica 4 giugno.

LE GARE MASCHILIVIGEVANO Numero fortunato, il
diciassette: alla Nuova Atleti­
ca Fanfulla bastano infatti al­
trettante gare per archiviare
felicemente la conferma nel
Gruppo Argento fin dal primo
tentativo. Gli oltre 14300 punti
ottenuti, più di 300 rispetto a
quelli necessari, rappresenta­
no peraltro un risultato davve­
ro eccellente, considerati i for­
fait illustri di stelle del calibro
di Anna Visigalli e Monica Gardini. In casa giallo­
rossa c'è dunque di che brindare: a Pergine Valsu­
gana, sede delle finali nazionali di settembre, le
guerriere ci saranno con pieno merito. Merito di
una prestazione collettiva di eccellente costanza, a
dispetto della mancata partecipazione a ben tre
gare (3000 siepi, 400 ostacoli e marcia) e di episodi
poco fortunati come quello dell'infortunio occorso
a Tkacheva, la bielorussa che ieri dopo tre lanci
ha sentito cedere il ginocchio in maniera inquie­
tante. Le protagoniste? Tante. Tre nomi su tutte?
Simona Capano, Gegia Gualtieri e Sara Rigamon­
ti, vere e proprie mattatrici. La Capano, innanzi­
tutto: al rientro da pochissimo tempo, pur man­
cando il minimo per gli assoluti la velocista ha ot­
tenuto un confortante 12''20 sui 100 metri (con
Marzia Facchetti autrice a sua volta di un buon
12''34) e un discreto 24''58 sulla doppia distanza
(questa volta con il “pass” tricolore”), portando al­
la causa fanfullina la bellezza di 1834 punti. Fattu­
rato di poco inferiore ma ugualmente prezioso per
Gegia Gualtieri, seconda sia sabato sui 1500
(4'33''98, 875 punti) che domenica, sui 5000 (16'47''97
e 938 punti, in entrambe le circostanza “minimo”
per gli Assoluti. Del guizzo della campionessa la
Fanfulla ha poi beneficiato attraverso Sara Riga­
monti, padrona degli 800: per la giovane mezzofon­
dista, crono di 2'08''76 e ben 941 punti appannaggio
della squadra (anche lei andrà ai tricolori). Il coef­
ficiente tra performance e punteggio ha poi rega­
lato altre gradite notizie, come i 984 punti raccolti
nell'asta da Silvia Catasta, non vicinissima con
3.55 al suo primato ma comunque già qualificata
per gli Assoluti: sempre nei salti, Viola Brontesi
non ha tradito nel lungo (5.76, secondo posto e 832
punti), mentre Daniela Broda (5.29 sempre nel lun­

go) ha chiuso il triplo al sesto posto (12.06) conqui­
stando 840 importantissimi punti e Francesca Mi­
nelli (in difficoltà) ha segnato nell’alto 1.55 portan­
do comunque 731 punti. Bene anche il settore lan­
ci. A un passo dal personale e terza in classifica
con 43.13, Francesca Castaldi e il suo martello
hanno portato a casa 845 punti, mentre Marta No­
relli, seconda con 42.15 nel disco (e “minimo” cen­
trato), ne ha messi insieme 800: Germana Grassi
ha chiuso quarta nel peso (11.34, 719 punti), men­
tre nel giavellotto la sfortunata Tkacheva (38.33)
ne ha realizzati 719. Tornando alla velocità, ottima
Antonietta Meroni nei 100 ostacoli (15''79, minimo
per gli italiani Promesse e 784 punti; per lei anche
29.86 nel giavellotto) e bene la ritrovata Nadia
Mondello (59''30 e 790 punti sui 400); eccellenti bot­

tini anche per la staffette, autrici di 860 punti con
la 4x400 (Mori­Baldi­Facchetti­Rigamonti, quinte
in 3'56''34, correranno agli Assoluti) e di 828 punti
con la 4x100 Mondello­Facchetti­Sala­Capano
(49''72). Da ricordare infine la presenza delle altre
fanfulline non a punti a Vigevano: Sarah Spinelli
nel martello (30.76), Irene Sala nei 100 ostacoli
(17’’29), Cecilia Rumanya e Daniela Ferrari nei 100
(13’’63 e 15’’08), Sara De Gradi nei 1500 (personale
di 5’27’’40), Elena Pelati nei 5000 (18’09’’88, ritirata
Karin Angotti); negli 800 Laura Morelli ha chiuso
in 2’36’’60, Valentina Stefanelli ha fatto 9.61 nel tri­
plo e 4.22 nel lungo, Marta Gibertini 2’38’’02 negli
800 e 1’05’’88 nei 400, gara in cui Stefania Baldi ha
chiuso in 1’03’’48.

Alberto Belloni

Doppio “minimo” tricolore nel fondo per Gegia Gualtieri A Vigevano Sara Rigamonti ha vinto la gara degli 800

n Rigamonti,
Capano
e Gualtieri
le trascinatrici,
ma con loro
brillano anche
tante altre
“guerriere”

OLD RAGS LODI                       6
COLLECCHIO                            2

OLD RAGS LODI: Liosi 9, Motta 7, Bassi 8,
Carini 5, Gorrin 2, Maldonado 6, Guzman
dh, Marenghi M. 3, Marenghi G. 4. All.:
Busalacchi

COLLECCHIO: Pessina 6, Casoli 9, Cecca­
roli dh, Bologna 5, Berciga 3, Signifredi 4,
Marchignoli 8, Pelosi 2, Tonelli 7 (Ferrarini).
All.: Longagnani

LANCIATORI RL BV BB SO
Nodari 3.1 2 3 2
D'Auria, 2.1 2 2 0
Cappato 2.2 1 0 1
Marenghi G. 1.0 1 0 1
Comani 5.0 9 0 3
Dazzi 3.0 1 1 0

COLLECCHIO 0 0 0 0 0 2 0 0 0
BV 6 E 1

OLD RAGS LODI 3 0 0 0 2 1 0 0 R
BV 10 E 1

OLD RAGS LODI                     11
COLLECCHIO                            3

OLD RAGS LODI: Liosi 9, Motta 7, Bassi 8,
Carini 5, Gorrin 2, Maldonado 6, Guzman
dh, Marenghi M. 3, Marenghi G. 4. All.:
Busalacchi

COLLECCHIO: Pessina 6, Casoli 7, Bolo­
gna 5, Ceccaroli 3, Berciga dh, Signifredi 9,
Ferrarini 4 (Puglia), Pelosi 2, Tonelli 8 (Mar­
chignoli),. All.: Longagnani.

LANCIATORI RL BV BB SO
Foppiani 9.0 8 1 2
Corsi 5.0 6 3 0
Bolzoni 1.1 6 2 1
Puglia 1.2 1 3 0

COLLECCHIO 0 0 0 3 0 0 0 0 0
BV 8 E 2

OLD RAGS LODI 2 0 0 2 1 3 2 1 R
BV 13 E 0

LODI I musi lunghi dopo la brutta e
sfortunata striscia di sei sconfitte
consecutive lasciano il posto al sor­
riso per le due convincenti vittorie
alla vittorie alla Faustina: dopo tre
settimane di calici amari, gli Old
Rags sono finalmente tornati a far
festa. Il manager Ron Busalacchi ha
diversi motivi per fregarsi le mani.
Innanzitutto il risveglio del box, che
dopo essere finito sul banco degli

imputati ha prodotto la bellezza di
23 valide in due partite, per di più
contro la seconda forza in classifica.
Sugli scudi Max Bassi, che ha girato
un fantastico 6 su 6 (con tre doppi),
producendo anche buone giocate da
esterno centro. E si è svegliato Mal­
donado (3 su 7 con un doppio) men­
tre Carini ha fatto incetta di punti
battuti a casa (4) e anche Liosi è tor­
nato a ruggire. Bene anche il monte:
grande Lele Foppiani, mentre la ri­
trovata vena di Nodari ha permesso
a Busalacchi di concedere assoluto
riposo alla spalla dolorante di Cor­
nelli. La gara più equilibrata è sen­
za dubbio la prima, anche se i pa­
droni di casa allungano subito con
le valide di Motta, Bassi e Carini
(triplo) e la volata di sacrificio di
Gorrin. Al 4° una incredibile presa
al volo di Motta su Berciga evita la
rimonta del Collecchio, poi è il velo­
cissimo Liosi a esibirsi con un pre­
gevole triplo: è Bassi a mandare a
punto il compagno con un doppio,
prima di completare egli stesso il
giro delle basi grazie a Gorrin. La
difesa degli Old Rags lavora bene
confezionando due doppi giochi di­
fensivi, ma il Collecchio non molla
fino al'ultima eliminazione effettua­
ta da Motta con una difficile presa al
volo quasi contro la recinzione. Nel­
la replica serale gli Old Rags repli­
cano la partenza sprint con le valide
di Liosi, Bassi e Carini. Foppiani se
la cava molto bene con i suoi lanci
curvi, ma al 4° subisce ben 4 delle 8
valide battute dal Collecchio nell'ar­
co dell'intero incontro. Gli ospiti
passano quindi a condurre, ma è un
vantaggio che dura veramente poco
perché al cambio di campo il pitcher
Corsi vive la sua crisi e gli attaccan­
ti lodigiani sono bravi a sfruttarla.
Gli Old Rags tornano a condurre e
consolidano il vantaggio nell'evol­
versi dell'incontro. A nulla serve
l 'avvicendamento di Corsi con
l'esperto Bolzoni sul monte di lancio
del Collecchio, perché al 6° inning
Gorrin, Maldonado, Guzman e Max
Marenghi vanno felicemente a noz­
ze. La gara potrebbe chiudersi anzi­
tempo per manifesta superiorità,
ma la difesa del Collecchio si salva
in extremis con un doppio gioco di­
fensivo. Poco male: per gli Old Rags,
da tempo in credito con la dea ben­
data, la serata della rinascita finisce
ugualmente in gloria.

A. In.

SERIE A2
GIRONE A

13ª/14ª GIORNATA
GRIZZLIES ­ JUNIOR PARMA 1­8/0­5
MC CODOGNO ­ BOLLATE 6­2/15­5
SALA BAGANZA ­ AVIGLIANA 12­11/1­11
OLD RAGS LODI ­ COLLECCHIO 6­2/11­3
OLTRETORRENTE ­ PATERNÒ 2­4/4­6

CLASSIFICA
SQUADRA G V P %
BOLLATE 14 10 4 714

JUNIOR PARMA 14 10 4 714

COLLECCHIO 13 8 5 615

PATERNÒ 13 8 5 615

MC CODOGNO 14 8 6 571

AVIGLIANA 14 6 8 428

OLTRETORRENTE 14 6 8 428

SALA BAGANZA 14 6 8 428

OLD RAGS LODI 14 5 9 357

GRIZZLIES 14 2 12 142

PROSSIMO TURNO
GRIZZLIES ­ AVIGLIANA
PATERNÒ ­ SALA BAGANZA
JUNIOR PARMA ­ OLD RAGS LODI
COLLECCHIO ­ MC CODOGNO
BOLLATE ­ OLTRETORRENTE


